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 Il “pellegrino di speranza” è “pellegrino”, cioè “cammina” ver-
so la speranza che custodisce nel cuore; avere speranza infatti non è 
uno “stato”, qualcosa di assodato e stabilito,  ma una sfida da acco-
gliere ogni giorno, quasi ogni istante, di non fermarsi a guardare in-
dietro, di non calcolare quanto si è fatto, di non scoraggiarsi per le 
cadute: la sfida è quella di seguire Gesù, di amarlo ancora di più, di 
desiderare una pienezza alla quale il nostro cuore aspira nelle sue pro-
fondità. In questo cammino, in questa sfida, il pellegrino potrebbe 
sentirsi “solo” di fronte al combattimento che lo attende, potrebbe 
immaginare montagne invalicabili e ostacoli tremendi da far dubitare 
delle proprie forze, oppure potrebbe illudersi di vincere quasi per 
“fortuna” o di scampare alla fatica… ma la speranza cristiana non è 
quella dei “super-eroi”: il pellegrino di speranza scopre con gioia di 
essere parte di un popolo immenso che si  muove nella stessa direzio-
ne e condivide lo stesso mistero, di avere una moltitudine di fratelli e 
sorelle che diventano un impegno e un dono, di poter “riposare” spiri-
tualmente perché confermato e sostenuto dalla loro presenza. 
 Con la benedizione delle famiglie spero di poter suscitare in esse 
e vivere personalmente questa consolante  e stimolante esperienza di 
“comunione” e di “condivisione”: la benedizione che porterò nelle 
case attraverso l’acqua “santa” sarà anche una benedizione che rice-

verò da Dio attraverso di voi, grazie alla vostra fede, alla vostra speranza e 
al vostro impegno nell’amore; e se nelle famiglie dovessi trovare qualche 
dolore o preoccupazione ad appesantire la vita, porterò con me la promessa 
di preghiera e di vicinanza della comunità cristiana, che rappresento sia 
pure indegnamente. Il piccolo “ricordo” che quest’anno lascerò nelle case 
vuole ricordare proprio questo impegno e dono che ci scambiamo: rompere 
le catene ingiuste che pesano sulla vita e stabilire invece legami gioiosi che 
offrono vita; spezzare ciò che blocca nella vita spirituale noi e gli altri, ac-
cettando l’aiuto di Dio e dei fratelli; proporci quali difensori dei più deboli 
mettendoci a disposizione con i mezzi di cui disponiamo, prima di tutto 
con la preghiera, perché nessuno più viva senza speranza. 
 In questo anno giubilare avremo molte occasioni di sperimentare 
la vicinanza gli uni degli altri: non lasciamo trascorrere questo tempo e 
queste occasioni come banali manifestazioni esteriori: torniamo a pregare 
insieme nella comunità cristiana, a soffrire insieme per i suoi limiti e le sue 
difficoltà, a sentire nostre le iniziative e le tradizioni che in essa trovano 
spazio e alimento; c’è una “mano” tesa verso di noi, che non è segno di 
richiesta ma di invito e di promessa: stringiamola con coraggio e fiducia, 
perché è la mano che Dio ci offre, concretamente e visibilmente, oggi. 



Benedizione delle famiglie 
 Grazie a Dio anche quest’anno potrò incontrare le famiglie della 
Parrocchia e far sentire loro la vicinanza e la comunione di tanti altri fra-
telli nella fede, di cui forse non teniamo conto; e insieme a questo si rin-
noverà in me il desiderio di custodire e guidare, a nome del Vescovo, il 
popolo di Dio che mi è stato affidato. Qui sotto l’orario della prima setti-
mana. Il calendario completo è disponibile sul sito parrocchiavitorchia-
no.it. Notate l’assenza del giorno 11 per consentire la visita agli ammalti 
nel giorno del loro Giubileo parrocchiale. 

Lunedì 10 febbraio 14.00—19.00 
Via Patrizi—Via M. Cervino—Via 
M. Grappa —Via Gran Paradiso 

Mercoledì 12 febbraio 14.00—20.00 Strada Ortana  

Giovedì 13 febbraio 14.00—17.00 Via della Stazione 

Venerdì 14 febbraio 14.00—19.00 
Via Piangoli—Via Maiella—Via M. 
Pollino—-Via Monte Rosa 

Giornata Mondiale del Malato 
 Martedì prossimo, 11 febbraio, nella memoria delle apparizioni di 
Maria a Lourdes e dei tanti miracoli da Lei operati in quel santuario, si 
celebra nella Chiesa la Giornata Mondiale del Malato; quest’anno in 
occasione del Giubileo verrà data la possibilità a tutti i malati, quale che 
sia la malattia da cui sono affetti e la sua gravità, di ottenere l’Indulgen-
za Plenaria attraverso la Comunione Eucaristica (e la Confessione sa-
cramentale) e il passaggio di una delle “Porte Sante” disponibili (per noi 
a Vitorchiano, anche quella della Chiesa del Monastero delle Trappiste).  
 Martedì 11 sarò a disposizione per le Confessioni nella Chiesa di 
s. Giovanni dalle ore 16.00; alle 17.00 la s. Messa, che comprenderà 
anche l’Unzione degli Infermi ai malati presenti che la desiderano; al 
mattino e nel primo pomeriggio passerò, insieme a suor Teresina, nelle 
case dei malati impossibilitati a muoversi, per dare la Comunione ed 
eventualmente confessarli, e consentire anche a loro di ottenere l’Indul-
genza. 

Giubileo Diocesano 
 Sabato prossimo un gruppo di parrocchiani parteciperà insieme a 
moltissimi della nostra Diocesi, guidati Vescovo Orazio Francesco, al 
Giubileo Diocesano, che consisterà nella Udienza Papale alle ore 9.00, 
nel passaggio della Porta Santa in san Pietro e nella s. Messa celebrata 
nella stessa Basilica Vaticana. Poi il pranzo al sacco e il rientro verso le 
ore 17.00. PER QUESTO LA S. MESSA PREFESTIVA VIENE SPO-
STATA ECCEZIONALMENTE ALLE ORE 18.00 A S. GIOVANNI. 



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
 E se di fronte alla morte, dolorosa separazione che 
costringe a lasciare gli affetti più cari, non è consentita 
alcuna retorica, il Giubileo ci offrirà l’opportunità di ri-
scoprire, con immensa gratitudine, il dono di quella vita 
nuova ricevuta nel Battesimo in grado di trasfigurarne il 
dramma. È significativo ripensare, in questo anno giubi-
lare, a come tale mistero sia stato compreso fin dai primi 
secoli della fede. Per lungo tempo, ad esempio, i cristiani 
hanno costruito la vasca battesimale a forma ottagonale, 
e ancora oggi possiamo ammirare molti battisteri antichi 
che conservano tale forma, come a Roma presso San 

Giovanni in Laterano. Essa indica che nel fonte battesimale viene inaugu-
rato l’ottavo giorno, cioè quello della risurrezione, il giorno che va oltre 
il ritmo abituale, segnato dalla scadenza settimanale, aprendo così il ciclo 
del tempo alla dimensione dell’eternità, alla vita che dura per sempre: 
questo è il traguardo a cui tendiamo nel nostro pellegrinaggio terreno. 
 La testimonianza più convincente di tale speranza ci viene offerta 
dai martiri, che, saldi nella fede in Cristo risorto, hanno saputo rinunciare 
alla vita stessa di quaggiù pur di non tradire il loro Signore. Essi sono 
presenti in tutte le epoche e sono numerosi, forse più che mai, ai nostri 
giorni, quali confessori della vita che non conosce fine. Abbiamo bisogno 
di custodire la loro testimonianza per rendere feconda la nostra speranza. 
 Cosa sarà dunque di noi dopo la morte? Con Gesù al di là di que-
sta soglia c’è la vita eterna, che consiste nella comunione piena con Dio, 
nella contemplazione e partecipazione del suo amore infinito. Quanto 
adesso viviamo nella speranza, allora lo vedremo nella realtà. Cosa carat-
terizzerà dunque tale pienezza di comunione? L’essere felici. La felicità è 
la vocazione dell’essere umano, un traguardo che riguarda tutti. 
 Ma che cos’è la felicità? Quale felicità attendiamo e desideriamo? 
Non un’allegria passeggera, una soddisfazione effimera che, una volta 
raggiunta, chiede ancora e sempre di più, in una spirale di avidità in cui 
l’animo umano non è mai sazio, ma sempre più vuoto. Abbiamo bisogno 
di una felicità che si compia definitivamente in quello che ci realizza, ov-
vero nell’amore, così da poter dire, già ora: «Sono amato, dunque esisto; 
ed esisterò per sempre nell’Amore che non delude e dal quale niente e 
nessuno potrà mai separarmi». Ricordiamo ancora le parole dell’Aposto-
lo: «Io sono persuaso che né morte né vita, né angeli ...né potenze, né al-
tezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amo-
re di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore». 



Domenica 9 febbraio 
5^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Lasciarono tutto e lo seguiro-
no. 

10.15  (s. Giovanni)  GIZZI MARCO 
(trigesimo) 

 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

Lunedì  10 febbraio 
S. Scolastica 

 
Quanti lo toccavano venivano 

salvati.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  

Martedì 11 febbraio 
GIOIRNATA MONDIALE 

DEL MALATO 
 

Coraggio, figlia, la tua fede ti 
ha salvata  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 
              Unzione degli Infermi 

Mercoledì 12 febbraio 
 
 

Ciò che esce dall'uomo è quel-
lo che rende impuro l'uomo.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 13 febbraio 
 
 

I cagnolini sotto la tavola 
mangiano le briciole dei figli.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  SCARPONI LUCA 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 14 febbraio 
Ss. Cirillo e Metodio 

S. Valentino 
 

La messe è abbondante, ma 
sono pochi gli operai.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  PULIMANTI STEFA-

NO  (anniv.) 
          LANZI RICCARDO E STEFANIA 
          MACCHETTA MILENA 

Sabato 15 febbraio 
  
 

Mangiarono a sazietà.  

GIUBILEO DIOCESANO A ROMA 
 
18.00 (s. Giovanni)   BRUNO E TITINA 

Domenica 16 febbraio 
6^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

Beati i poveri. Guai a voi, ric-
chi. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  PORCIANI ARCAN-

GELO  (trigesimo) 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Quinta settimana del Tempo Ordinario e Prima del Salterio 


